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Un solo medico, che opera « quando ha tempo » 

Rischia di abortire 
negli ospedali di Terni ; 
•••la legge sull'aborto 

Esistono anche obiettori « per motivi tecnici » - Una indi
cativa mostra-denuncia delle donne alla «XX Settembre» 

Con una dura «lettera interna» 

La sinistra de 
in Umbria 
ora dà battaglia 
' Franco Ciliberti, giovane 

democristiano di Città di 
Castello, molto noto in Um
bria per la sua milizia di si
nistra nello scudo crociato. 
legato a quegli ambienti ti-
fernati del cattolicesimo de
mocratico che si raccolgono 
in qualche modo attorno al 
teologo don Luigi Spallacci, e 
Pier Luigi Castellani, vicese
gretario della DC perugina. 
da sempre esponente della 
corrente di base, hanno pre 
so ieri l'iniziativa di scrivere 
una « lettera aperta » indiriz
zata al loro partito e ai gior
nali locali per rilanciare con 
grande forza una battaglia di 
sinistra nella DC. 

Diciamo subito che alcune 
affermazioni contenute nella 
lunga missiva paiono come 
molto importanti. Basti que
sto passo: «Non è un mac
chinoso calcolo di potere che 
deve animare questo dibattito 
(niliberti e Castellani parlano 
della discussione post-eletto
rale ndr) ma la consapevo
lezza che per la nostra de
mocrazia è fondamentale un 
PCI europeo, libero da certe 
scorie staliniste e leniniste, e 
capace, in un libero confron
to democratico di assumersi 
eventualmente responsabilità 
di governo ». 

Ed è per questo — aggiun
gono subito dopo i due de
mocristiani umbri — che il 
PCI non può essere rimanda
to nel ghetto di un'opposi
zione totale e ciò non si fa 
con sterili dichiarazioni ma 
con atteggiamenti concreti. 

Su questa linea Ciliberti e 
Castellani si rivolgono all'in
terno del loro partito per 
giungere al «chiarimento che 
ridia al nostro partito slancio 
e vitalità. Non ci sentiamo di 
essere integralisti quando in
dividuiamo come una tra le i 
cause più importanti di que- : 
sto rilancio la creazione di i 
una sinistra DC chiara e eoe- . 
rente ancorata nella società 
tra le forze del cambiamen I 
to... ». | 

E' chiara l'intenzione: dare • 
•li nuovo slancio — questa e ; 
id sostanza politica delta lei- • 
icra — ad una guerra contro j 
le posizioni moaerate e con j 
servataci della DC umbra, l 
olii banco degli accusati c'è J 
ia corrente fanfaniana di . 
.Nuove Cronache e quella di j 
Micheli responsabile — se ' 
condo Ciliberti e Castellani J 
- di una lista elettorale nel ; 
le elezioni del 3 e -I giugno ! 
ultrasenile ed antiquata. I 

Dicono nudili: « u imiiu j 
«•aiutino ui uiiuild e ainuia j 
tatio Od inventale e il nuauu ! 
jiifcdiio nei coiaiuun uc-ua l 
.ita aei canUiuaii — quaiuie i 
uiaico ce io può ritr.pi uverd- j 
ie — e stalo una Son trita al 
ictizicne ai pruoienu uel par 
.iu) nei uuuciie momento e- j 
.euoiale. Ala quei silenzio , 
iion era, ne e da interpretare 
tome conaivisione <u una li
dia che ha mortificato ogni ' 
speranza di mutamento eoe { 
,Hir nel passato poteva essersi ! 
.nanifesiata » i 

Ciò cne covava dunque da i 
mesi dentro la DC sta per ' 
aaCire con nettezza allo aco , 
perto. li congresso regionale , 
che presumioumente si terrà , 
nell'autunno avrà di fronte 
non pochi problemi. In di- i 
scussione infatti ci sarà l'in , 
tero assetto del partito: linea, i 
strutture, alleanze. ; 

Con il traumatico passaggio i 
della direzione provinciale da J 
.Sbrenna a Roich, dagli spitel j 
Mani ai fanfaniani. e con l'è- , 
laborazione della lista eletto • 
rale, frutto della mediazione j 
dei due padri storici Micheli \ 
e Malfatti, nella DC umhra ; 
son saltate strategia, politica ' 
del confronto, unità. • 

Senza contare che adesso , 
la contrapposizione tra spitel | 
lianl e fanfaniani è giunta a ; 
livelli parossistici dopo il ca
so Ercini. 

Òli amici di quest'ultimo. 
non è mistero per nessuno. 
accusano apertis verbis gli ; 
altri di averlo boicottato per ; 
favorire invece il romano FI • 

' lippi nella corsa verso Stra i 
sburgo. E gli spitelliani, pe- I 
raltro. confermano. 

Insomma la spaccatura 
dentro lo scudo crociato si fa 
ogni giorno più acuta. 

Si tratterà di vedere ora 
quale capacità avrà la «si
nistra». non già quella cri ; 
stallizzatn nel giuoco delle ! 
correnti, ma quella che vorrà ' 

raccogliersi attorno anche al
le cose scritte da Ciliberti e 
Castellani per credere forte
mente in un progetto di rin
novamento interno e di colle
garsi alle forze del cambia
mento esterno. 

il tema è dunque la ricom
posizione della sinistra. 

Molto dipenderà certamen
te anche dallo stesso Ercini, 
buon amico di Ciliberti e dal
le forze che in questi anni. 
nel Consiglio regionale ma 
anche fuori, hanno creduto 
nel confronto con la sinistra 
e con i comunisti. 

Le carte sono dunque de
stinate irrimediabilmente a 
rimescolarsi dentro la DC. Il 
problema per la « sinistra » 
sarà di passare da una guer
ra di posizione ad una di 
movimento, dalla sua capaci
tà cioè di trovare alleati e di 
dare battaglia aperta. 

La discussione e il dibattito 
politico in Umbria inaspetta
tamente son ripartite con 
grande intensità. 

La prova è ancora la lettera 
che ieri il segretario regiona
le socialista Aldo Potenza ha 
spedito al compagno Gino 
Galli per chiedere una « ri
flessione comune » e un « chia
rimento * attorno ai problemi 
della sinistra. 

Sia la lettera di Ciliberto e 
Castellani che quella di Po
tenza hanno dunque un segno 
positivo. Con i tempi che 
corrono non è poco. 

. Mauro Montali 

Nuovo appello 
per «salvare» 

Giuseppe 
Capitanucci 

dal manicomio 
giudiziario 

ASSISI — Prosegue inten
sa la mobilitazione popo
lare sia ad Assisi che in 
tutta l'Umbria per salva
re dal manicomio crimi
nale di Montelupo Fioren
tino il giovane assisano 
Giuseppe Capitanucci che 
è li rinchiuso aa più di 
un mese. 

Ad Assisi continua la 
raccolta di firme tra la 
gente mentre non passa 
giorno che non ci sia una 
nuova presa di posizione 
per chiedere alla magi
stratura perugina l'appli
cazione della legge 180 
con il conseguente scarce
ramento del giovane. Ieri 
è stata la volta di Medi
cina e Psichiatria demo
cratica che hanno stilato 
sulla questione un docu
mento comune. 

Le due organizzazioni ri
cordano come a negli ul
timi otto anni almeno die
ci cittadini umbri sono 
stati inviati in manico
mio giudiziario. Tre di 
questi vi sono morti (l'ul
timo, Enzo Testi di Assi
si, un mese fa a Reggio 
Emilia) tutti per cause 
violente e in modi restati 
misteriosi ». 

«Ci chiediamo — scri
vono Magistratura e Psi
chiatria democratica: — 
il manicomio giudiziario 
è solo un luogo di depor 
tazione ctei "matti" o 
anche un campo di ster
minio? Quali medici han
no permesso con le loro 
perizie questa deportazio
ne? La magistratura ed i 
periti hanno mai sentito 
il bisogno di consultare i 
servizi psichiatrici di ter 
ritorio che si sono occu
pati a lungo di questi pa
zienti? 

«Alla magistratura chie
diamo: la revoca dell or
dinanza di ricovero in ma
nicomio "- giudiziario di 
Giuseppe Capitanucci per 
porre fine ad una palese 
ingiustizia. Alle forze pa 
litiche chiediamo di muo-
versi per l'abolizione dei 
manicomi giudiziari». 

Ieri sono pure arrivate 
due lettere di Giuseppe 
Capitanucci: una ai me 
dici curanti di Assisi e 
l'altra al suo parroco don 
Alessio. 

In entrambe il giovane 
ricorda che quando fu in
ternato era sulla via del 
la guarigione ma che ora 
a Montelupo vive in una 
dimensione subumana. 

Tra la stretta dei contratti e l'assenza di un reale interlocutore politico 

TERNI — «Nel mese di 
marzo all'ospedale di Terni 
sono stati praticati 43 aborti. 
ad aprile 29, a maggio soltan
to 8 »: a sostenerlo è Paola 
del «comitato per la gestione 
della « legge sull'aborto », 
mentre indica uno dei pan
nelli esposti alla Sala XX 
Settembre. 

«La mostra può sembrare 
scarna — aggiunge — ma a 
noi è costata fatica, mesi di 
lavoro all'interno dei consul
tori delio stesso ospedale. A 
Terni ad abortire le donne 
non ci vogliono andare. Ce lo 
dicono anche quando vengo
no al consultorio, a chiedere 
il certificato ». 

Sposta l'attenzione su altre 
cifre che ritiene significative: 
« A Perugia dal momento del
l'entrata in vigore della legge 
alla fine del mese di maggio 
— aggiunge — sono state ef
fettuate 631 interruzioni della 
gravidanza, a Terni soltanto 
311. Il raffronto è ancora più 
svantaggioso se si prendono 
in esame i dati di ospedali di 
modeste dimensioni ». 

Indica la cartina della re
gione sulla quale è stato 
trascritto, ospedale per ospe
dale, il numero degli aborti »: 
«A Narni ne sono stati fatti 
229 — dice — a Marsciano 
214. a Umbertide 248». 

Nella sala XX Settembre 
alla conferenza dibattito par
tecipano alcune decine di 
donne, qualche rappresentan
te del consiglio dei delegati 
dell'ospedale, qualche medi
co. tra i quali il dottor Mo
relli che ha praticato aborti 
per un certo periodo e poi 
ha fatto obiezione. « per mo
tivi tecnici ». Paola insieme 
ad Anita spiega perchè è sta
ta presa l'iniziativa. 

II discorso riprende, la
sciando da parte i numeri. 
« Dal mese di giugno all'o
spedale di Temi — dichiara 
Anita — c'è soltanto il pro
fessor Lauro, della clinica 
dell'Università, che fa aborti. 
Gli altri due medici di oste
tricia, non obiettori, Morelli 
e Spano, non se la sono sen
tita di proseguire. E' una 
scelta che noi critichiamo »: 
«C'è inoltre una forma di o-
blezione strisciante. • Il pro
fessor Lauro fa aborti soltan
to quando non ha altri im
pegni e lo ha scritto pure 
fuori della porta. E* stata 
stipulata una convenzione 
con una dottoressa esterna, 
che non ha però privilegiato 
il metodo Karman. Adesso 
viene usata la laminaria digi
tata ». 

« All'inizio non sapevamo 
nemmeno cosa fosse. Poi ci 
siamo documentate ed ab 
biamo saputo che viene usata 
per l'aborto tardivo, perchè 
facilita la dilatazione dell'u
tero. Viene inserita in ane
stesia e dopo due giorni vie
ne fatto il raschiamento sem
pre in anestesia totale, con 
trasfusioni di sangue. Cosi 
per abortire ci vogliono ot
to-nove giorni di permanenza 
in aspedale. Non c'è da me 
ravigliarsi se le donne non 
ne vogliono sapere ». 

« Rifiutiamo — prosegue 
Paola — simili forme di ma
nipolazione della dorma e di 
violenza. Se analizziamo an
cora le cifre, vediamo che in 
Umbria nel 63 per cento dei 
casi è stato usato il metodo 
Karman e nel 36 per cento il 
raschiamento. A Terni il ra
schiamento è stato usato nel 
97 per cento dei casi ». 

« C'è il rischio che in que
sta maniera rigettiamo le 
donne nelle braccia dell'abor
to clandestino, che sappiamo 
viene adesso fatto per poche 
centinaia di migliaia di lire. 
Conosciamo anche i nomi dei 
medici che lo fanno. 

«Abbiamo chiesto che nel
l'ospedale di Terni — ripren
de Paola — fosse costituito 
un servizio ostetrico gineco
logico. composto da medici 
democratici svincolato dal 
primario. Ma non abbiamo 
ottenuto niente. C'è una deli
bera regionale che indica 
questa strada per superare le 
difficoltà ». 

Due infermiere del consi
glio dei delegati si dicono 
disposte a sostenere questa 
proposta. « Una situazione 
difficile si registra anche ad 
Amelia — parla tra gli ultimi 
Saverio Lamanna, medico 
giovane — dove in ospedale 
il primario fa il bello e catti
vo tempo». 

«Si è però riusciti a far 
passare una delibera con la 
quale si afferma che nel con
sultorio non c'è subordina
zione gerarchica tra i medici 
e che il Comune può cacciare 
ì medici che non agiscono in 
conformità con gli obbiettivi 
ispiratori delle leggi. Se neri 
c'è però un movimento delle 
donne, non basta nemmeno 
la buona volontà degli am
ministratori ». 

g. e. p. 

I metalmeccanici 
pesaresi ai cancelli 
della Montedison 

Ieri nuovo combattivo corteo operaio du
rante le due ore di sciopero provinciale 

PESARO — Il bandierone della PLM raffigurante l'ormai 
famoso « Superman » che, possente e variopinto, impugna 
la scritta « contratti » ha sventolato alto ieri mattina per 
tutto 1! tempo della manifestazione indetta a Pesaro dai 
metalmeccanici: due ore di lotta- compatta nel centro del 
capoluogo, con una attenzione tutta particolare alla sede 
del padronato in piazza Lazzarini, l'appendice pesarese 
della Confindustria. 

Tanti e arcinoti i motivi di questa dura lotta condotta 
anche da altre categorie, dagli edili ai chimici, dai tessili 
ad altri settori delle costruzioni. Nella zona di Pesaro han
no prevalso anche ieri i problemi delle due aziende mag
giormente in difficoltà, quelli oggettivamente più gravi 
della Montedison e quelli, temporaneamente attutiti per 
la ripresa del mercato legata alla stagione estiva della 
Benelli. 

Notevole partecipazione, molta combattività, una netta 
caratterizzazione politica, estrema compatezza: son questi, 
in sintesi, i dati che hanno contrassegnato anche l'inizia
tiva di ieri. 

Il corteo ha interrotto simbolicamente il traffico sul 
cavalcavia Miralfiore che conduce verso via Andrea Costa 
dove è situata la Mcntedison. e poi si è diretto fino di 
fronte ai cancelli dello stabilimento. Una prova, questa 
del sostegno che i metalmeccanici della zona esprimono 
ai colleghi in lotta da mesi per la salvezza della fabbrica. 

I lavoratori della Montedison si erano riuniti nuova
mente qualche giorno fa per fare il punto della situazione 
produttiva e dell'occupazione in riferimento agli impegni 
che la direzione centrale aveva assunto. 

II giudizio che i lavoratori rinnovano sull'operato della 
direzione è assai duro: « Si porta avanti una politica di 
disimpegno senza alcun progetto e programma di sviluppo 
dello stabilimento ». E' proprio qui il nodo di tutta la vi
cenda che vede óa tempo mobilitati i sindacati, le forze 
politiche, le istituzioni per ridare lustro e capacità alla 
« fonderia ». 

Prosegue la nota dei lavoratori della Montedison: men
tre è noto che uno dei problemi maggiori è quello di 
assumere lavoratori produttivi, l'azienda noci rimpiazza 
gli addetti alla produzione, ma pare essere intenzionata 
ad assumere « in modo clientelare » alcuni impiegati. 

E la denuncia del consiglio di fabbrica si fa ancora più 
grave laddove si afferma che un dirigente, ring. Ponta-
nelli (una sorta di plenipotenziario addetto a « definire » 
per la direzione di Milano il futuro della fabbrica pesare
se) avrebbe contribuito a stornare verso un'altra azienda 
una commessa diretta alla Montedison che avrebbe con
sentito agli addetti lavoro per almeno 10 mesi. 

I lavoratori chiedono infine un incontro urgente con la 
Montedison per affrontare « realmente e complessivamen
te» i problemi dell'azienda. I lavoratori hanno proclama
to uno stato di agitazione permanente che si è già espres 
so in una serie di interruzione articolare dell'attività. 

Nonostante le garanzie le banche 

ritirano i soldi per la «Maraldi» 
ANCONA — Dopo due an

ni e mezzo di lotta dura, i 
4 mila lavoratori del gruppo 
Maraldi (400 nel tubificio di 
Ancona) vedono di nuovo vici
nissimo lo spettro della di 
soccupazione: le banche, che 
devono finanziare la ripresa, 
si tirano di nuovo indietro. 

Eppure i 500 miliardi che 
devono sborsare sono ampia
mente coperti dall'intervento 
dello Stato e ci sono sicure 
garanzie di tassi di interessi 
molto elevati rispetto ai li 
velli correnti. E allora, che 
succede? 

« Evidentemente — dice 
Sarzana. segretario provin
ciale FLM di Ancona — ci 
sono tentativi poco chiari. 
coperti da precise forze pò 
litiche. Si vuole buttare a 
mare l'intero gruppo ». 

Una situazione drammatica 
per 4 mila lavoratori, al li
mite della sopportazione, do
po tanti lunghi mesi di sacri
fici e di lotte. Neppure la 
legge Prodi — quella del su-
percommissario — è servita 
a nulla. Anzi sono settimane 
che il commissario Dori mi
naccia le dimissioni, senza 
trovare un interlocutore po
litico a livello del governo. 

Solo gli operai e i sinda
cati sono stati i suoi riferi
menti più certi. Anche l'al
tro giorno le delegazioni ope
raie sono andate a Roma, ad 
un ennesimo incontro con la 
controparte. Nulla di nuovo. 
Solite drammatiche ansie 
per la sorte di 4 mila ope
rai e delle loro famiglie. 

Le maestranze — nonostan
te la tremenda situazione — 
hanno mantenuto una capa
cità di controllo e di autodi
sciplina formidabili. Anzi, le 

Il tubificio 
continua a non 
poter far fronte 

a commesse 
estere per decine 

di miliardi 
Nuovo incontro 

«a vuoto» a Roma 
400 operai 
rischiano il 

licenziamento 
Quali manovre 
dietro questo 

ottuso e assurdo 
comportamento? 

lotte che hanno realizzato il 
più delle volte hanno sapu
to coinvolgere tutta intera la 
cittadinanza. 

Allo stato attuale, il tubifi
cio di Ancona ha commesse 
per 13 mila tonnellate dalla 
Unione Sovietica, ed altre 
commesse dalla Cina. Ebbene 
se non arrivano i finanzia
menti, non sarà possibile la
vorarle e si perderanno oc
casioni preziose. Le fabbrica. 
come le altre del gruppo, è 
in piena efficienza produtti
va. Ma da due anni e mezzo 
è praticamente bloccata. 

Dice Gambelli. operaio del 
tubificio di Ancona: « senza 
finanziamenti non c'è possi

bilità di ripresa. Noi sapeva 
ino che la ripresa produtti
va sarebbe stata > lunga e 
complessa, ma non credeva
mo che si arrivasse a tanto. 
Non sono stati sufficienti gli 
incontri, una legge, la mobi
litazione continua e l'interes
samento di partiti ed enti io-
cali ». 

« Niente .tutto questo è sta
to praticamente inutile. Ci 
troviamo ancora una volta a 
dover denunciare una situa
zione assurda. Abbiamo da 

' lavorare, vogliamo lavorare. 
Siamo in cassa integrazione 
e lavoriamo nello stabilimen
to senza percepire salario ». 

« Noi operai abbiamo dato 

tutte le dimostrazioni di ca
pacità e di serietà. E le ban 
che ci dicono ancora di no. 
Basta ormai, siamo stanchi ». 

I lavoratori preannunciano 
giorni di lotta ancora più du
ra. Sempre Gambelli: * Sap
piamo di metter a disagio la 
cittadinanza, quando siamo 
costretti a forme di lotta du
re. Ma la gente comprende 
che dopo 29, mesi di lotta, di 
promesse non mantenute, do 
pò essere stati 25 mesi senza 
salario, siamo obbligati a 
scendere di nuovo in piazza». 

< Chiediamo agli anconeta
ni di aiutarci, di solidarizza
re con noi, di capire la nostra 
gravissima situazione ». 

All'importante incontro anconetano assente (ovviamente) la DC jDopo la mozione regionale Pci-Psi-Sin. ind. 

Gli operai discutono coi partiti 
di contratti e governo regionale 

Presenti i rappresentanti di PCI, PSI, Si nistra indipendente e PDuP - L'ammini-
strazine locale può e deve dare risposte concrete di programmazione economica 

ANCONA — Come è ormai 
una consuetudine la DC ha 
disertato anche ieri un ap
puntamento con i lavoratori. 
All'attivo provinciale orga
nizzato dalla federazione 
CgH, Cisl. Uil erano stati 
invitati i rappresentanti di 
tutte le forze politiche de
mocratiche per discutere 
argomenti di estrema impor
tanza e di pressante attua
lità: rinnovi dei contratti di 
lavoro e crisi regionale. 

Evidentemente su en
trambi i punti, la DC ha 
avuto paura di essere mes
sa di fronte alle sue respon
sabilità dai lavoratori, sia 
come partito di governo, 
schierato completamente 
sulle posizioni della confin
dustria nella battaglia che 
si Drotrae ormai da sei me
si al ministero del lavoro, 
sia come forza politica che 
con le sue pregiudiziali an
ticomuniste ha portato alla 
crisi e alla paralisi totale la 
Regione Marche. 

Il confronto tra i rappre-
senanti del PCI, PSI. PR1. 
PDUP e Sinistra Indipen
dente e i lavoratori si è 
svolto serenamente. Un lun
go applauso, sepuito da un 
silenzio carico di rabbia e 
commozione, ha accolto l'in
gresso — nel mezzo della 
manifestazione — delle 
maestranze del tubificio Mi-
raldi, venutesi a trovare in 
una situazione veramente 
drammatica. 

A due anni e mezzo dall' 
inizio della vertenza. tut*o 
è tornato in alto mare, in 
quanto sei delle 8 banche 

che avrebbero dovuto garan
tire i finanziamenti per la 
ripresa dello stabilimento, 
improvvisamente si sono 
ritirate. s 

Il pensiero di tutti è an
dato alle tappe di questa 
lunga lotta e alle battaglie 
sostenute a fianco di altri 
lavoratori marchigiani, del 
cantiere navale, del sruppo 
Tanzarella, della SIMA di 
Jesi e delle decine di picco
le aziende in crisi. 

Il comoagno Stefano D' 
Ameri, della segreteria pro
vinciale Cgil. Cisl. Uil, ha 
denunciato in apertura la 
scnoerta intenzione del oa-
dronato di volersi prendere 
una rivinci!* sul movimento 
oneralo. « ma — ha sotto
lineato — forze e combatti
vità scanno crescendo nei 
lavoratori: solo l'ottusità 
d*»lla cnnf»nd»stria nnn con
sente dì chin^er*» *d un ac
cordo sui contratti ». 

Riguardo alla sit'iazinne 
in cni versa la Regione 
Marche, il movimento sin
dacai*» giurìicq insostenibile 
il orotra^s» della crisi. « Le 
nostr*» n'aft^forme regiona
le H; zone, dì settore — In 
continuato ancora D'Amen 
— i n'nWomi delle azienr'" 
in crisi h-mno bisogno di 
un intf»«-]acutpr«» chr» non «'a 
il ppdnre dolla normale 
afmninfcfrayinne ». 

Sulla urgenza di dare 
Quanto prima un eovemo 
al'° Marche, autorevole «*d 
efficiente e in er>Hn di 
dare risnoste COIICPIP ai 
lavoratori. sì sono oronun-
ciate tutte le forze politi

che. Il compagno Garbuglia 
per il PCI, Ganzetti per il 
PSI, Todico Grande per il 
gruppo della sinistra indi
pendente, hanno invitato ri
petutamente repubblicani e 
socialdemocratici ad appog
giare la mozione che i tre 
partiti di sinistra hanno pre
sentato in consiglio regio
nale. 

• Chiediamo il consenso 
— ha sottolineato Garbu
glia — non perché credia
mo in una maggioranza ba

sata sul 51% dei voti, ma 
perché il governo è indi
spensabile, perché c'è una 
soluzione aperta a tutte le 
forze democratiche, anche 
alla DC, se vuole rivedere 
la sua posizione». 

Un invito a porre fine alla 
crisi è stato rivolto alle for
ze politiche anche da vari 
consigli di fabrbica. tra cui 
quelli della zona industria
le di Ancona, della Barac
cala. del cantiere navale, 
della Vainer. 

Per la crisi la parola 
è ora ai repubblicani 

ed ai socialdemocratici 
1 

L'iniziativa delle sinistre per una 
giunta, di fronte all'atteggiamento de 

Per tre giorni a Fano 

Mostra mercato del libro 
e della stampa antichi 

FANO — Un fine di settimana tutto particolare quello orga
nizzato dal Consiglio di Circoscrizione del centro storico 
di Fano presso il palazzo San Michele e in via Arco d'Augu
sto. Si tratta di una « Mostra mercato nazionale del libro e 
della stampa antichi » alla quale si affianca una « Rassegna 
bibliografica del Ducato di Urbino». 

L'inziativa durerà tre giorni, fino a domenica. Questa 
sera alle 18 l'inaugurazione che sarà seguita (alle 21,30) da 
un concerto del « Quintetto Pesarese » che si esibirà sotto il 
magnifico loggiato del Palazzo. 

Gli espositori che hanno aderito alla mostra sono una 
quindicina e proverranno dalle diverse regioni italiane. 
Questa prima edizione si è resa possibile grazie alla colla
borazione dell'assessorato comunale al decentramento e della 
Cassa di Risparmio di Fano, che hanno sostenuto l'impegno 
del consiglio di circoscrizione. 

E' prematuro dare anticipazioni sulla riuscita di questa 
esperienza, certo è che l'impegno . profuso per realizzarla 
costituisce di per se una valida credenziale. 

ANCONA — Adesso, dopo la 
decisione dei partiti di sini
stra di presentare una mo
zione in consiglio per sbloc
care la pesantissima crisi re
gionale (l'assemblea è convo
cata questa mattina alle ore 
11), la parola passa ai re
pubblicani e socialdemocrati
ci. A loro è stato rivolto un 
preciso appello perchè con
sentano la formazione di una 
giunta. 

Ieri mattina il PCI, il PSI 
e la Sinistra Indipendente si 
sono incontrati con una dele 
gazione del PRI. I repubbli
cani hanno mostrato com
prensione ed una certa aper
tura. Per quanto riguarda il 
PSDI l'organismo dirigente 
regionale ha discusso ieri 
pomeriggio per decidere l'at
teggiamento da tenere. 

In una nota congiunta. ì 
partiti di sinistra motivano 
cosi la loro determinazio
ne: «_di fronte al grave at
teggiamento della Democra
zia Cristiana e alla imprati
cabilità di altre ipotesi di 
governo, tenendo conto del
l'esigenza divenuta dramma
ticamente prioritaria di ga
rantire la governabilità della 
regione il PCL il PSI e la 
Sinistra Indipendente, si as 
sumono direttamente e senza 
rinvìi il compito di dare su
bito alle Marche un governo 
in grado di restituire fiducia 
alle popolazioni e di rappre
sentare un punto di riferi
mento certo per le forze so
ciali e le istituzioni marchi
giane in questo delicato mo
mento». 

«Di conseguenza — conti
nua la nota — il PCI, il PSI 
e la Sinistra Indipendente 
hanno concordato di presen
tare in consiglio regionale 
una mozione per dar vita ad 
un governo, che attorno al
l'obiettivo di superare il gra 
ve stato di emergenza e di 

utilizzare pienamente il pe
riodo di fine legislatura, per 
rilanciare il ruolo dell'istituto 
regionale, ricerchi l'apporto 
di tutte le forze politiche 
democratiche». 

«Perchè questo comune 
impegno possa pienamente 
realizzarsi, sono necessari il 
sostegno e la collaborazione 
delle istituzioni, degli enti lo
cali, delle forze sindacali e 
sociali presenti nella regione. 
che in questi mesi hanno con 
forza richiesto la costituzione 
di un governo regionale in 
grado di fornire sollecite ed 
adeguate risposte alle esigen
ze e ai bisogni emergenti nel
la regione». 

Infine l'appello a repubbli
cani - e socialdemocratici. 
«pertanto, sulla base di un 
programma di emergenza, 
che partendo da quello con
cordato in precedenza da tut
te le forze, ponga in primo 
piano l'obiettivo di arrestare 
il logoramento dell'istituto 
regionale, ridandogli vitalità 
nell'esercizio pieno dei nuovi 
poteri, il PCI, il PSI e la 
Sinistra Indipendente chiedo
no alle altre forze politiche 

di consentire la formazione 
di una giunta basata sull'im
pegno comune e diretto delle 
forze di sinistra ed aperta al 
contributo ed alla collabora
zione delle altre forze de
mocratiche». 

«In particolare, preso atto 
delle gravi preclusioni poste 
in atto dalla DC, rivolgono un 
appello al PSDI e al PRI af
finchè facendosi anche loro 
direttamente carico della go
vernabilità della regione, e 
della necessità di impedire il 
pericoloso ed intollerabile 
protrarsi di una crisi senza 
altri sbocchi, assumano un 
atteggiamento positivo che 
permetta l'immediato costi 
tuirsi di un governo regiona
le». 

Illustrato ieri il denso programma della manifestazione culturale 

I mille richiami di « Arteconferenza umbra» di Todi 
I quattro «cosi » di metal

lo sono arrivati nei giorni 
scorsi, su pesanti camion, nel
la piazza maggiore di Todi 
dopo un breve viaggio dalle 
acciaierie di Terni. Tra gli 
sguardi curiosi degli astanti. 
argani e funi li hanno poi 
delicatamente depositati sul 
lastricato. Ora ecco là, a un 
dipresso dal duomo, le ma
stodontiche sculture d'acciaio 
di Beverly Pepper a fare da 
cornice alla « Arteconferenza 
umbra/Todi "79 » in apertu
ra proprio stamani. 

Dopo numerose mostre ed 
esperienze di arte moderna 
che negli anni si sono avute 
in città (a Todi ci sono pas 
sati persino quadri di Picas
so e Mirò) per la prima vol

ta è stato creato un vero e 
proprio centro di discussione 
sulla scultura moderna che 
riunirà per una settimana a 
Todi critici e artisti italiani. 
statunitensi, francesi e di al
tri paesi. 

Ieri il sindaco di Todi Val 
fiero Budassi e il presidente 
del Consiglio regionale prof. 
Roberto Abbondanza (la Re
gione con le sue strutture pa
trocina l'iniziativa assieme al
la Provincia di 'Perugia e il 
Comune di Todi) hanno pre
cisato poi che il tema di que 
sfanno non ipoteca il futuro 
della manifestazione, nelle in
tenzioni. ogni anno stabilmen
te dedicato pd un «spetto del
l'* ne moderna. 

Per ora intanto la presen

za stamani all'inaugurazione 
tra i relatori di un abituee 
di Todi, Pietro D'Orazio, dà 
un'idea dell'attenzione che già 
desta la manifestazione. 

Il programma è denso di 
appuntamenti: alle 12 ai a-
prirà la mostra fotografica 
« La • scultura monumentale 
ieri ed oggi » e nel pomerig
gio ci sarà l'inaugurazione 
ufficiale, presente l'ambascia 
tore tJSA Richard Gardner. 
della mostra di Beverly Pep
per. nei quattro monumenti 
di acciaio per la verità han
no già inaugurato l'estate tu 
derte ricca dei commenti e 
delle dispute vivaci che in 
una città abituata a impor
tanti iniziative culturali non 
perdono le occasioni che si 

presentano. 
Nel complesso « Arteconfe

renza umbra/Todi 79» di 
«attrazioni» ne presenta pa
recchie. E ad esempio il 
prof. Giulio Carlo Argan (ter
rà una conferenza con Wol-
fang Lotz martedì alle 1730) 
sarà tra le «hit» della ma
nifestazione. E con lui altri 
nomi completeranno l'elenco 
dei personaggi di rilievo pre
senti a Todi: Giò Pomodoro. 
Eugenio Battisti. Virginia 
Bush. Giovanni Carandente. 
Nino Caruso. Andrea Cascel-
la. Richard Lippold ecc. 

Ouanto al programma ri
portiamo oggi anche quello 
di domenica: ore 11.30 tavola 
rotonda su «Che cosa è la 
scultura monumentale » alla 

accademia Tudertina, ore 16 
proiezione dei film « Michael 
Heize» di Ranler Crone e 
discussione con l'autore, 
proiezione di Giò Pomodo
ro» e discussione con l'auto
re al Teatro Comunale. 

Daremo giornalmente indi
cazioni sul programma che 
senz'altro potrà interessare 
«addetti ai lavori» e non. 

Quanto ai primi è già sta
to realizzato un accordo tra 
gli organizzatori e l'accade
mia di Belle Arti di Perugia 
per interventi ad Arteconfe
renza. Analoghi collegamenti 
ci saranno con altri istituti 
ed associazioni culturali. 

Una nota infine sui costi 
della manifestazione: in tut
to circa 50 milioni di lire. 

Quanto alle sculture di Be
verly Pepper da sole coste
rebbero svariate decine di mi
lioni in acciaio, ma a que
sto ha pensato la Terni, sal
vo ricevere poi in cambio dal
l'artista modelli per proprie 
produzioni. E a Todi cosa 
rimarrà? 

Il settembre le sculture 
se ne andranno in USA. ma 
la Pepper lascerà un proget
to per una sorta di «non 
teatro» che gratuitamente r 
impresa Todinl realizzerà su 
un terreno di proprietà del 
Comune. Insomma Arteconfe
renza. al di là del contributo 
culturale, lascerà anche trac 
ce visibili del suo pas«i?*io 

g. r. 


